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Si noti però che la bolla di elezione del 1346, dichiara vacante la sede 
Canticense “ per obitum ultimi episcopi senza specificarne — come negli altri casi 
soleva avvenire —  il nome : il che dimostra che tale nome era sconosciuto alla 
santa sede, appunto per il fatto che il vescovado vacava da tempo immemorabile. 
Si noti ancora che dopo il secolo X IV  nessuna menzione ritorna più nè di ve
scovado nè di vescovi Canticensi(l) : prova evidente che esso più non esisteva.

Ciò dato, è facile concludere che anche il vescovado Canticense va consi
derato alla stregua di quelle altre effimere diocesi titolari risuscitate da papa 
Clemente V I, le quali non sopravvissero alla morte del restauratore(J) : un ve
scovado puramente ed esclusivamente “ titolare senza sede alcuna in Creta, 
di cui tuttavia era suffraganeo, ma creato al solo scopo di concedere un ausiliare 
al vescovo di Breslavia, che ne doveva aver espresso il desiderio.

Ma a quale antica sede corrispondeva mai questo vescovo Canticense esu
mato da Clemente V I?  L ’opinione generale pretende si tratti di Kantanos. R a
gionevolmente verrebbe fatto di pensare piuttosto a Candia, le cui antiche forme 
di Cantica, Candica, Cantiga e Candiga(3) si prestano assai meglio ad un epiteto 
Canticensis. Ma la ragione glottologica vai poco di fronte alle cognizioni storiche 
e linguistiche della cancelleria pontificia nel secolo X IV . Per cui, sebbene da 
Kantanos, il nuovo vescovado avrebbe dovuto denominarsi Cantanensis o Can- 
danensis, crediamo che veramente l’ intenzione del papa fosse quella di far ri
vivere quella antichissima sede bizantina, poco badando all’esattezza della deno
minazione

A parte tutto ciò, il vescovado di Candano non si può tuttavia includere 
nelle effettive sedi vescovili cretesi, di cui andiamo ricercando le memorie nei 
monumenti superstiti ; ma lo si potrà solo annoverare, a titolo di curiosità, come 
sede titolare, risorta dopo la lunga interruzione di un intero periodo storico e 
durata pochissimi lustri.

Veniamo così alla conclusione che, durante il primo periodo veneto, dal- 
l’ arcivescovado di Candia dipendevano dieci vescovi, quelli cioè di : Chissamo,

(*) In  un sin odo c re te se  d ell’o tto b re  1467, ove sono m en te e ra  a llo ra  il d ecim o  vescov o  cre te se , q u el
r e g is tr a ti  tu tt i  i  v e sco v i d e ll' iso la  in terv en u ti a lla  G iu lia n o  c io è  vescov o  di G e ra p e tra , di cu i pu re si
co n g re g a , e q u elli a ltre s ì assen ti, del v e sco v o  di C an - h anno n o tiz ie  dal 1364 al 1377 : qu asi ch e , in tru so
dano non si fa  m en zion e a ffa tto  (V . M . C . : Ms. Mi- n e ll’e len co  il vescov o  C a n tice n se , ch e  fo rse  più non
scellanea Correr, 27 0 7 ). e s is te v a  n ean ch e di nom e, fosse g io co fo rz a  o m ettere

(*) D i fa t t i  an ch e la  d u ra ta  del v escov ad o  C a n ti-  i l  le g it t im o  v escov o  G era p etren se , onde non sup erare
cen se fino a l 1375 non p a re  m o lto  p ro b a b ile , m a l- i l  risap u to  num ero  dei vescov i d ell’iso la  di C r e ta , 
g ra d o  il suo nom e s i tro v i en u m erato  fr a  i  p re -  (*) V o i. I , p ag . 7.
la ti  c re te s i  cu i fu  m an d ata  la  b o lla  di q u e ll’an no. (*) N on d issim ilm en te  si è veduto ch e  il nom e di
F r a  ta li  v e scov i è  tr a la s c ia to  in v ece  co lu i c h e  v e ra - K h erso n e so s fu  m u tato  in quello  di C h iro n e .


